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Massima n.1: Titolo
Tutela dei minori - Disposizioni in materia di gioco lecito - Artt. 1 e 2 della 
legge della Provincia autonoma di Bolzano 22 novembre 2010, n. 13  – Divieto 
di concedere  l’autorizzazione di cui all’articolo 1, comma 2, per l’esercizio di 
sale da giochi e di attrazione ove le stesse siano ubicate in un raggio di 300 
metri  da  istituti  scolastici  di  qualsiasi  grado,  centri  giovanili  o  altri  istituti 
frequentati principalmente dai giovani o strutture residenziali o semiresidenziali 
operanti in ambito sanitario o socioassistenziale  – Illegittimità - Infondatezza

Testo
 
Gli artt. 1 e 2, comma 2, della legge prov. Bolzano n. 13 del 2010 modificano, 
rispettivamente, la legge provinciale 13 maggio 1992, n. 13 (Norme in materia 
di pubblico spettacolo) – aggiungendovi l’art. 5-bis e novellandone l’art. 12 – e 
la legge prov. Bolzano n. 58 del 1988, inserendo nell’art. 11 il nuovo comma 1-
bis. 
Le nuove disposizioni incidono in senso esclusivamente limitativo sul risalente 
e  non discusso potere  del  Presidente  della  Giunta provinciale  di  autorizzare 
l’esercizio di sale da giochi e di attrazione, già previsto dall’art. 1, comma 2, 
legge prov. Bolzano n. 13 del 1992, vietando, in particolare, l’offerta in zone 
cosiddette «sensibili» di giochi leciti. 
Più nel dettaglio, il neointrodotto art. 5-bis della legge prov. Bolzano n. 13 del 
1992,  al  dichiarato  fine  di  tutelare  «determinate  categorie  di  persone»  e  di 
«prevenire  il  vizio  del  gioco»,  esclude  che  l’autorizzazione  possa  essere 
rilasciata ove le sale da giochi o di attrazione siano ubicate nelle vicinanze («in 
un raggio di 300 metri») di  «istituti  scolastici,  centri  giovanili  o altri  istituti 
frequentati principalmente da giovani, o strutture residenziali o semiresidenziali 
operanti  in  ambito  sanitario  o  socioassistenziale»  consentendo,  altresì,  alla 
Giunta  provinciale  di  individuare  ulteriori  «luoghi  sensibili»  nei  quali  le 
predette sale non possono essere ubicate, in considerazione dell’«impatto» che 
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esse  avrebbero  «sul  contesto  urbano  e  sulla  sicurezza  urbana  nonché  dei 
problemi connessi con la viabilità, l’inquinamento acustico ed il disturbo della 
quiete pubblica». 
Il  medesimo  art.  5-bis  vieta,  inoltre,  qualsiasi  attività  pubblicitaria  relativa 
all’apertura  o  all’esercizio  delle  sale  in  questione  e  obbliga  l’esercente  a 
prestare idonee garanzie affinché sia impedito l’accesso ai minorenni a giochi 
ad essi inibiti in base al TULPS. 
A propria volta, il nuovo comma 1-bis dell’art. 11 della legge prov. n. 58 del 
1988 stabilisce che anche i giochi leciti – ora individuati tramite rinvio all’art. 
110, sesto comma, del TULPS – non possono essere «messi a disposizione» in 
un  raggio  di  300  metri  dai  «luoghi  sensibili»  sopra  elencati  e  di  quelli 
ulteriormente individuati dalla Giunta provinciale. 
Posto che le disposizioni oggetto del giudizio sono preordinate alla tutela di 
soggetti  ritenuti  maggiormente  vulnerabili,  o  per  la  giovane  età  o  perché 
bisognosi di cure di tipo sanitario o socio assistenziale, e a prevenire forme di 
gioco cosiddetto  compulsivo,  nonché ad evitare  effetti  pregiudizievoli  per  il 
contesto urbano, la viabilità e la quiete pubblica la tutela dei minori non può 
che spettare alla legislazione esclusiva statale, essendo incontestabile che detta 
tutela  si  traduca  in  un  «interesse  pubblico  primario».  Tuttavia,  la  semplice 
circostanza  che  la  disciplina  normativa  attenga  a  un  bene  giuridico 
fondamentale non vale di per sé, a escludere la potestà legislativa regionale o 
provinciale, radicando quella statale. 
Le  disposizioni  impugnate,  infatti,  non  incidono  direttamente  sulla 
individuazione  ed  installazione  dei  giochi  leciti,  ma  su  fattori  (quali  la 
prossimità a determinati  luoghi e la pubblicità) che potrebbero, da un canto, 
indurre  al  gioco  un  pubblico  costituito  da  soggetti  psicologicamente  più 
vulnerabili  od  immaturi  e,  quindi,  maggiormente  esposti  alla  capacità 
suggestiva  dell’illusione  di  conseguire,  tramite  il  gioco,  vincite  e  facili 
guadagni; dall’altro, influire sulla viabilità e sull’inquinamento acustico delle 
aree interessate. 

NOTE: Atti oggetto del giudizio:
artt. 1 e 2, comma 2, della legge della Provincia di Bolzano 22 novembre 2010, 
n. 13 (Disposizioni in materia di gioco lecito);
Parametri costituzionali :
Art. 117, secondo comma, lettera h), della Costituzione
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